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ODB-San Giovanni Bosco

Don Luigi Redaelli
Prevosto

Responsabile della
Comunità Pastorale

donluigi@santostefanomariano.it

0031745428

Don Elio Prada
Vicario della C. P.

parrocchia@sacro-cuore.it

0031748203

Don Mario Cappellini
Vicario della C. P.

parrocchiaperticato@gmail.com

0031747245

 Don Raffaele Lazzara
Vicario  della Comunità

per la Pastorale Giovanile
i ldonra f fa@gmai l . com

 3441643133

Don Franco Monti
Vicario della C. P.

donfranco@pcbr ianza .net

0031750514

Don Alberto Vigorelli
Collaboratore  della C.P.

alberto.vigorelli@virgilio.it

03388223254

Don Mario Mascheroni
Residente  nella C. P.

S E G R E T E R I A
della Comunità
Orari di apertura

da lunedì a venerdì:
  9:45 - 11:45 e 17 - 19
sabato:  9:45 - 11:45

  0 3 1 7 4 5 4 2 8

I nostri preti

 OSA-Sant’Ambrogio (tel:031750402-edu.laico:Ivan)

OSR-San Rocco   (tel:031745174-edu.laico:Marta)

TANTUM  AURORA ONLUS

WWW.TANTUMAURORA.IT

Suore Ancelle della Carità
0031743833

Suore Infermiere S.Carlo
0031745173

S.Stefano PM sabato 18:30 domenica 8:30 10:00 11:30 18:30
Sacro Cuore sabato 18:00 domenica 8:30 10:00 11:30 18:00
S.Alessandro sabato 18:00 domenica 8:30 10:30
San Rocco domenica 7:30

Orari SS.Messe festive nella Comunità Pastorale “San Francesco d’Assisi”

sito Comunità SAN FRANCESCO
comunitapastoralemariano.it

NEL FIUME DELLA VITA

don Luigi

Lunedì 26 Giugno Terza settimana dell’oratorio estivo.
Ore 20:30, sala degli specchi, restituzioni vesti “Prima comunione”.
Ore 21:00, in oratorio, consiglio d’oratorio aperto, in preparazione
alla festa di inizio anno oratoriano.

R – Estate a Perticato 29/30 Giugno e 1 Luglio “sagra del pesce”.

Era il 1° ottobre 1966. Una data che
ha segnato la mia vita e sicuramente la
mia vocazione. Per me era il primo giorno
di scuola media e, classe per classe,
eravamo tutti schierati un piccolo
esercito agli ordini dei nuovi insegnanti,
per ascoltare il saluto del nuovo preside.
Una persona dall’aspetto asciutto e
abbronzato, che rimase impresso per i
suoi trascorsi di partigiano della
Resistenza più che per la testa calva che
luccicava sotto il sole autunnale.

«Ragazzi, l’obiettivo che dovremo
raggiungere entro un anno scolastico
sarà quello di essere tutti promossi a
giugno» (Erano ancora i tempi in cui si
poteva venire rimandati a settembre in
una o più materie). Più tardi riuscimmo
a capire cosa nascondevano quelle parole
accolte da noi ragazzi come un accenno
un po’ “buonista”: scuola a tempo pieno
(fu uno delle prime esperienze del genere
in Lombardia), “mutuo insegnamento”
(chi capiva prima doveva aiutare i
compagni che facevano più fatica),
istituzione del parlamento scolastico (per
apprendere lo stile democratico, molto
prima dei decreti delegati).

Solo qualche anno più tardi, quando un
altro docente (era un prete-professore
di seminario) ci fece leggere “Lettera a
una professoressa”, riuscii a capire
l’origine di quello stile di scuola. Era
l’esperienza della scuola di Barbiana e
del suo maestro, don Lorenzo Milani, a
cui si rifaceva quel preside, ateo e
socialista. Eppure per don Lorenzo quel
modo di fare scuola, «non era una cosa
diversa rispetto alla sua missione di
prete, ma il modo concreto con cui
svolgere quella missione, dandole un

fondamento solido e capace di innalzare
fino al cielo». Queste parole pronunciate
da papa Francesco martedì scorso, dove
oltre cinquant’anni fa i figli dei montanari
di quel luogo sperduto del Mugello
andavano a scuola 365 giorni l’anno dal
loro parroco, sono risuonate come
autorevole conferma che quello è un
modo per vivere la fede e annunciare il
Vangelo, rendendo capaci «di confrontarsi
con la realtà e di orientarsi in essa guidata
dall’amore, dalla voglia di compromettersi
con gli altri, di farsi carico delle loro
fatiche e ferite, di rifuggire da ogni
egoismo per servire il bene comune».

Lo stesso giorno Francesco ha
“riabilitato” un altro prete di quel tempo,
don Primo Mazzolari, parroco a Bozzolo
nella campagna cremonese lungo il Po,
usando l’immagine del fiume simbolo del
primato e della potenza della grazia di Dio
che scorre incessantemente verso il
mondo: don Primo «non si è tenuto al
riparo dal fiume della vita, dalla sofferenza
della sua gente, che lo ha plasmato come
pastore schietto ed esigente, anzitutto con
sé stesso». A questa sua gente non ha
«massacrato le spalle», imponendo un
cristianesimo impossibile, ma ha
continuato a ripetere: «nessuno è fuori
della salvezza, o Signore, perché nessuno
è fuori del tuo amore, che non si sgomenta
né si raccorcia per le nostre opposizioni
o i nostri rifiuti».

Non ho trovato di meglio per commen-
tare quanto Gesù dice nel vangelo di
questa domenica: «Dio ha tanto amato il
mondo da dare il suo Figlio unigenito,
perché chiunque crede in lui non vada
perduto, ma abbia la vita eterna».

Sabato 24 e Domenica 25 nel pomeriggio in oratorio finali del Torneo di
calcio del Campanile.

Domenica 25 giugno alle ore 18 a sant'Ambrogio. riunione per ragazzi e
genitori per spiegare e organizzare le olimpiadi per i PREADO a Milano.
Lunedì 26 giugno alle ore 21 a san Rocco: riunione per organizzare vacanze
pdf a Lizzola.
Martedì 27 giugno ore 21 a san Rocco: riunione vacanza adolescenti a Napoli.
Mercoledì 28 giugno ore 21 a sant'Ambrogio: riunione per organizzare
OLIMPIADO
Giovedì 29 giugno gli oratori estivi vivranno una giornata a san Rocco insie-
me agli amici dei centri disabili e anziani della zona con il titolo CREO E
RICREO. Ingresso al mattino dalle ore 8 alle ore 9:30.
Portare pranzo al sacco. Iscrizioni entro giovedì mat-
tina.
Da venerdì pomeriggio 30 giugno a domenica po-
meriggio 2 luglio un gruppo di preadolescenti vi-
vranno l'evento diocesano a Milano delle 1e Olimpi-
adi oratoriane nell'area ex Expo.
Ricordiamo che sabato 1°luglio al mattino parte
il I turno vacanza in Val Veny. Ritrovo alle ore 7:30 in oratorio a s.Rocco.

Da Lunedì 26 Giugno Terza settimana dell’oratorio estivo.



Agenda della Comunità, agenda delle Parrocchie

 Evento nel cortile s.Francesco
(chiesa S.Stefano in Mariano Com.se)

Giovedì 29 giugno alle ore 21

“A 500 anni dalla riforma di Lutero:
dal conflitto alla comunione”

Incontro con Mons. Franco Buzzi, pre-
fetto della Biblioteca Ambrosiana.

NELLA BOTTEGA
In “LA BOTTEGA”-Arte, tradizione e
solidarietà- in via S.Stefano, mostra
fotografica a cura di Giorgio Cattaneo
dal 1° luglio al 9 luglio.

  Domenica  25 GIORNATA DELLA CARITA’ DEL PAPA. FESTA DELLA PARROCCHIA DEL SACRO CUORE.
“L’incanto del merletto” Gruppo  amatoriale del pizzo a tombolo con mostra nel
 saloncino  della parrocchia.

Lunedì         26 III settimana Oratorio Feriale Estivo (GREST)
Mercoledì 28 SANTO STEFANO: Riunione genitori,padrini e madrine battezzandi in sala don

Giuseppe alle ore 21.
Giovedì      29 Nel cortile s.Francesco alle ore 21: incontro con mons. Franco Buzzi sulla riforma

di Martin Lutero (vedi box.).
Domenica 2/7 SANT’ALESSANDRO: Battesimi comunitari alle ore 15.

CARITAS CITTADINA
E’ in distribuzione a Mariano una busta e
un volantino. La Casa della Carità vuole
essere il cuore pulsante e vivo della soli-
darietà nella nostra Comunità e per que-
sto serve l’aiuto di tutti, anche il tuo.
Puoi fare la tua offerta; ma anche e so-
prattutto dare un po’ del tuo tempo a
servizio di chi è meno fortunato.
Ricorda: c’è più gioia nel dare che nel
ricevere.
TUTTO PER IL SIGNORE!!!

Domenica 2 luglio 2017
Visita artistica a MILANO
Chiesa di San Fedele e

Museo della Scala
Costo: Euro 10 (guida+ingresso al museo)
Partenza: ore 13:16 dalla Stazione di
Mariano Comense.
Iscrizioni: presso la Segreteria della
Comunità Pastorale in Parrocchia
S. Stefano, versando la quota di  Euro
10 (posti disponibili: 33).

La «carità del Papa». Abbraccio agli ultimi.
Domenica 25 giugno la Giornata per la raccolta.

 Le "carezze" di Francesco per chi vive in difficoltà.
Nell’avvicinarsi della solennità dei santi Pietro e Paolo, patroni di Roma, si celebra
la “Giornata per la carità del Papa” in tutte le diocesi del mondo, con la raccolta di
quello che viene storicamente chiamato l’Obolo di San Pietro.

In questa occasione tutti siamo invitati ad offrire il nostro contributo per sostene-
re il Santo Padre nella sua azione di aiuto ai tanti poveri che a lui si rivolgono. Papa
Francesco con il suo magistero e le sue iniziative non cessa di ricordarci come la
testimonianza della carità sia la caratteristica distintiva dei discepoli di Gesù, i
quali proprio dall’amore reciproco saranno riconosciuti come tali dagli uomini. E
questa giornata ci aiuta a tenere desta questa coscienza e a evitare che, come il
Santo Padre ha scritto nella Bolla di indizione per il Giubileo della misericordia,
“cadiamo nell’indifferenza che umilia, nell’abitudinarietà che anestetizza l’animo,
nel cinismo che distrugge”».

L’Obolo di San Pietro viene raccolto in tutto il mondo cattolico.

Quella dell’Obolo è una storia antica e moderna allo stesso tempo. Antica perché
ha radici evangeliche. I primi cristiani che si riunivano intorno agli apostoli mette-
vano infatti in comune le loro sostanze per venire incontro alle necessità dei fra-
telli più deboli e bisognosi ed è nell’ottavo secolo comunque che gli anglosassoni
'inventano' il cosiddetto Denarius Sancti Petri a favore del successore di Pietro.
Moderna perché l’Obolo così come lo cono-
sciamo oggi è stato normato da Pio IX con
l’enciclica Saepe venerabilis emanata nel
1871, dopo che la Santa Sede si era trovata
in uno stato di particolare debolezza e vul-
nerabilità materiale in conseguenza della
fine dello Stato pontificio.  Così nel giorno
della solennità dei santi Pietro e Paolo, o
nella domenica più vicina, in tutte le Chiese
del mondo ogni singolo fedele è invitato ad
offrire il suo contributo, piccolo o grande a
seconda della propria disponibilità e gene-
rosità, in favore del Papa. Solitamente il Pon-
tefice fa giungere il suo aiuto in casi di ca-
lamità naturali o a Chiese locali e popola-
zioni particolarmente provate.

GITA DI AGOSTO
Mercoledì 9 agosto

Itinerario nell’Appennino
emiliano

La giornata da passare in amicizia è così
strutturata:
·  Partenza dal parcheggio  PORTA SPINOLA  ore
7:30.
·  Ore 10:30 – Ingresso  al Labirinto della Masone
(il più grande del mondo).
· Ore 13:00 arrivo in agriturismo per pranzo di
ferragosto: come sempre, ottimo (siamo
nell’Appennino piacentino) e abbondante!
· Ore 16:30 arrivo nella zona archeologica di
Veleia Romana (chiamata la Pompei del Nord).
· Rientro a Mariano alle 20 circa.
E’ una proposta rivolta a tutti i fedeli delle tre
parrocchie.
Quota di partecipazione (assicurazione, bus, pranzo,
ingresso labirinto e alla zona archeologica)  Euro 50.
Iscriversi al più presto in segreteria della Comunità
o nelle rispettive parrocchie (acconto da pagare
all’iscrizione Euro 10).

Invitiamo già da ora a preparare e portare in
parrocchia gli oggetti per la pesca di beneficienza.
Nei mesi di luglio e agosto la messa del mercole-
dì sera viene anticipata al mattino alle ore 8:30.

Parrocchia sant’Alessandro in Perticato


